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Inaugurazione a Bologna 

«Carmen» con 
dignità e un po' 

di incertezza 
La direzione di Pesko, la regìa di Puecher, le scene di 
Pizzi, il cast dei cantanti non riescono a dare nuovi 
valori unitari all'opera di Bizet presentata al Comunale 

Aperta dalla 
« 

» 

Nostro ssrvizio 
BOLOGNA, 5 

Con Carmen di Blzet si è 
Inaugurata Ieri seni la sta
gione Ur lo del Teatio Co
munale di Bologna. 

Ancora una stagione In tem-
peata, come quelle degli an
ni precedenti, con le vecchie 
caravelle degli Enti Urici In
tente a sgusciare fra le sec 
eh» della legge Corona e gli 
scogli degli .stipendi non pa 
g«tl. C e da dire, a onor del 
vero, che fra gli scafi di que 
sta flottiglia, uno dei più .so 
lidi e del più dignitosi, anche 
se privo degli orpelli e delle 
bardature delle navi ammira 
glie, è proprio l'Ente bolo
gnese, che si distingue fra 
gli altri per 11 puntiglio con 
cui sa perseguire alcuni ob
biettivi qualificanti: quello del 
massimo utilizzo delle sue 
produzioni, quello della mas
sima qualificazione prolesslo-
naie dei suol strumenti, quel
lo di una oculata correttezza 
amministrativa 

Cose un po' Incredibili, da 
buon tempo antico, che in 
realtà sono 11 risultato di uno 
sforzo politico responsabile. 
dft pRrtc del sindacati e da 
parte degli organi dirigenti. 

Credo che queste rlHessto 
ni stano una Introduzione ab 
bastanza pertinente all'esecu
zione di Carmen che si è 
vista Ieri sera Responsabili | 
erano Zoltan Pesko diretto
re, Virginio Puecher regista 
Pier Luigi Pizzi scenografo 
e costumata, Leone Miglerà 
maestro del coro. Alla ba
se delle loro scelte c'ern u n i 
volontà comune di liberare 
l'opera delle interpretazioni 
folkloristiche e dalla retorica 
mediterranea E fin qui nlen- | 
te di nuovo: era un dovere 

Quali valori sostituire, tut
tavia, A quelli che venivano 
tolti di mezzo? Qui. l< discor
so • un po' più complesso 
ed entro certi limiti anche più 
dubbio. La scenografia, per 
esemplo, pare proporre una 
ambientazione tutta francese 
dell'opera' la raffinatezza dei 
colori e del costumi sembra 
voler ricordare In alcuni qua
dri una belle epoque vista 
con gli occhi del grandi pit
tori dell'epoca: l'esecuzione 
musicale, sempre estrema
mente precisa, compresa 
quella del coro, punta a sot 
toltneare gli aspetti Intimi, 
le notazioni psicologiche sot
tili, 11 senso decadentistico 
della morte più che l'esube
ranza vitale, che pure e un 
elemento essenziale del testo 
E da questo punto di vista 
le intenzioni Interprete.ve 
quasi convergono Tuttavia 
slamo sicuri che la volontà 
di Interpretazione era proprio 
questa? Se si. anche la re
gi* dovrebbe darci analoghe 
Indicazioni. Per esemplo Car 
m«n, grazte anche alla pene
trante Interpretazione di Vlo-
rlca Cortez, è assai più don
na complessa e tormentata 
che semplice simbolo di ri
volta femminile, come di soli
to viene Intesa; e Don José. 
da parte sua. acutamente me
ditato da Pedro Lavlrgen. è 
più slmile a una sorta di 
Wozzeck che non al classico 
tenore d'opera. 

Fin qui. dunque, tutto bene, 
ma che dire Invece della par
te del coro e di alcuni degli 
altri Interpreti, dove spesso 
prevale una gestualità con
venzionale di pura tradizione 
melodrammatica? Sarà volu
ta, come una sorta di strania-
mento brechtiano di cui sem
brano emergere qua e là al
tri sintomi? Che d.re ancora 
delle comparse e dei coristi 
Immobili sul prosccn'o e ve
stiti da straccioni? Di qua
le non chiara Implicazione so
ciale possono essere simbo
lo? Ma allora comincia a di
ventare lecito 11 dubbio che 
anche 1 costumi non siano pro
prio cosi coerenti' che ac
canto alla belle epoque spun
tino anche suggestioni semen
tatene: o che la scena va
gamente surreale del terzo at

to mal si concili! con 11 re 
sto. E via di questo passo. 

Questo non toglie nulla, na
turalmente, alla esemplare di
gnità professionale di tutto lo 
spettacolo, delln quale parla 
vamo all'inizio. Le splendide 
prove di Maria Chiara, di 
Giorgio Znncanaro e di tutti 
gli altri numerosi Interpreti 
di secondo plano, lo Indicano 
con evidenza E il pubblico 
ha mostrato di apprezzare lo 
spettacolo nel suo Insieme e 
nel suol particolari e ha ap
plaudito con convinzione 

Mario Baroni 

Figlia del 
reggimento 
la stagione 

della Fenice 
VENEZIA, 3 

La stagione del Teatro La 
Felice di Vene/la si è felice
mente aperta Ieri sera con la 
rappresentazione della Figlia 
del reggimento di G-ietano 
Donlzetti. 

Il pubblico ha calorosamen
te applaudito gli Interpreti 
dell'opera, primi fra tutti I 
due protagonisti. Mirella Fre
ni e Alfredo Kraus, e poi 
Wladlmlro Ganzarolll, Anna 
DI Staslo. Angelo Nosottl, En
rico Flssore e Annalisa Baz-
zanl. 

Sul podio dell'orchestra del 
Teatro veneziano era Nino 
Sanzogno: la regia era fir
mata d i Margherita Wall-
mann Per quello che riguar
da 1 allestimento scenico. La 
Fenice ha fatto ricorso ai ma
teriali prepirat! una der 'na 
di anni fa da Venterò Cola-
santi e John Moore per una 
rappresentazione dell 'opera 
donlzettiana alla Scala di MI 
lano 

le prime 

« Resistenza, 
una nazione 
che risorge » 
alla Biennale 

Il lungometraggio documen
tario Resistenza, una nazio-
ne che risorge, di Ansano 
Otannarelll, è stato Invitalo 
alla Biennale di Venezia, do
ve sarà presentato in ante
prima martedì sera, in occa 
alone dell'Inaugurazione della 
rassegna « Cinema e libertà ». 
Si t ra t ta di un'lnlzlntlva che 
la Biennale ha assunto In oc
casione del Trentesimo anni 
versarlo della Resistenza. 

Resistenza, una nazione che 
risorge è stato realizzato dal-
l'Unltelofllm con la consulen
za storica di Paolo Sprlano 
e la sceneggiatura di Mino 
Argentieri. Il film dum com
plessivamente oltre tre ore: 
ma è stato preparato anche 
In una versione a passo ri
dotto In cinque puntate, di 
circa 45 minuti ciascuna. La 
ricerca del materiale cinema 
tograflco, la sua elaborazione 
critica ha richiesto tre anni 
di lavoro La documentazione 
è integrata da Interviste con 
numerosi dirigenti politici di 
tutti 1 movimenti che presero 
parte alla lotta di liberazione 
nazionale (da Longo a Spa
iare, te I « Malfa a Llzzadn). 

Cinema 

Lettere dal fronte 
E' un lungometraggio do

cumentano costruito con ma
teriale n di repertorio ». Ar
gomento- la partecipazione 
italiana al secondo conllltto 
mondiale. Filo conduttore: 
una scelta delle lettere dal 
fronte scritte dal nostri sol
dati e bloccate, a suo tempo, 
dalla censura militare, quin
di riesumate dagli archivi. 
Autore: Vittorio Schlraldl. 
regista di dubbi precedenti 
{Baciamo le mani). Intento 
dichiarato: cercare la «do
lorosa verità umana » che si 
nasconde dietro « la cortina 
della propaganda ». 

Scartata dunque una sia 
pur sommarla analisi storica 
e politica del latti , eluso 11 
minimo accenno alle lorze 
economiche e sociali che so
stennero 11 lasc.smo e le sue 
imprese aggressive, la vicen
da della guerra fascista di
venta quella d'una collettiva, 
pericolosa Illusione, destina
ta a scontrarsi nella dura 
realtà. Nel commento parla
to, logorroico, petulante, con
fusionario, il vittimismo si al 
terna, senza mediazioni, a 
una chiamata generale di cor
reo. Tutti innocenti e tutti 
colpevoli. Se proprio si deve 
Indicare un primo responsa
bile della sciagurata avventu
ra, è sempre e solo lui. Mus
solini. Ma responsabile di 
che, poi? Schlraldl sembra 
imputare al «duce» soprat
tutto l'Incompetenza, l'Impre
parazione nelle cose belliche; 
e In certi momenti (ancne 
per l'adozione frequente d'un 
linguaggio sportivo-agonisti
co) pare stia criticando l'al
lenatore della Nazionale di 
calcio. Invece del grande cri
minale che sappiamo. 

Un slmile contrappunto ver" 
baie finisce per compromet
tere anche 11 significato delle 
Immagini, di per si4 assai 
spesso eloquenti, quantunque 
Il montaggio (di Franco Fra
ticelli) sta Improntato ad as
sonanze e contrasti piuttosto 
facili, di gusto sensazionali-
stlco. L'aspetto grave di tut ta 
la faccenda è che Lettere dal 
fronte ambisce ad avere una 
funzione educativa, nel con
fronti dei giovani (ed essen
do prodotto dall'Istituto Lu
ce, e distribuito dall'Italno-
leggio, è In qualche modo 
tenuto ad averla, questa fun
zione), mentre il risultato 
complessivo si colloca proprio 
all'opposto: pur facendo gra
zia di errori, sciatterie, ap
prossimazioni, manipolazioni 
nell'uso delle testimonianze 
« obiettive » della macchina 
da presa. 

Il giustiziere 
Un esperto elettronico ame

ricano presso 11 comando del
la NATO a Napoli ha la fa
miglia (moglie e tre figli) 
sterminata da misteriosi as
sassini. Analogo massacro av
viene a Roma pochi giorni 
dopo. Le ricerche conducono 
sulle tracce d'una banda di 
terroristi d'oltre oceano ca
peggiati da un ex studente 
« radicale » di Berkeley e fra 
1 cui componenti c'è (poteva 
mancare?) anche un oriun
do palestinese. Scopo degli 
efferati delitti è di ottenere, 
con la minaccia di dare ad 
essi un seguito, la liberazio
ne di alcuni prigionieri «poli-
tic! » In Europa; a parte 11 
generale obiettivo di « umi
liare» gli Stati Uniti L'esper
to elettronico, che ha Inda
gato per proprio conto, ser
vendosi del suol meravigliosi 
apparecchi, si scatena nella 
vendetta, blandamente frena
to da amici e superiori; 1 
quali, data l'Impostazione del
la vicenda, gli saranno ma
gari grati quando, al termi

ne, egli avrà ratto strage di 
tutti 1 nemici, da vero am
mazzasette (o ammazzasel, 
non abbiamo visto bene). 

Che Edward Dmytryk losse 
un regista finito da tempo, 
10 si sapeva. Con // giusti
ziere, comunque, egli sembra 
aver toccato il fondo Brutto 
e ignobile In ogni senso, que
sto rilm, nel quale molto si 
parla di test psicologici, può 
valere solo come prova della 
degradazione d'un autore 
che. avendo vergognosamente 
tradito 1 suol compagni di
nanzi al comitato maccarti
sta, è andato da allora sci
volando sempre più a destra 
e In basso, giungendo al li
vello di questo rozzo apologo 
fasclstolde, nel quale sono 
purtroppo coinvolti attori In 
altre occasioni degni di me
rito, dal protagonista Geor
ge Kennedy a John Mills, a 
Rita Tushlngham. 

Il gatto mammone 
Molto benestanti nella pro

vincia siciliana, Lollo e sua 
moglie sono però, a sentir 
loro, parecchio affranti per 
l'Impossibilità di avere un 
ligllo. determinata da un 
« guasto » delia sposa (del re
sto, nel cinema di questo ge
nere, la donna è come un 
lavandino, i soli problemi ri
guardano 11 funzionamento). 
Per « riparare » — soprattut
to alla luce della promessa di 
prole fatta al padre moren
te — Lollo decide di usare 
un'altra donna, e tenta pri
ma invano di accoppiarsi con 
un'antica e mefitica megera 
che ha fama di essere ferti
lissima. Sconvolto dal racca
priccio, egli pensa poi che vai 
bene, in fondo, scegliere un 
soggetto piacente, e si mette 
in casa una procace or!ansi
la, assumendola In qualità di 
cameriera. DI qui prende il 
via la seconda parte dell'In
treccio, con equivoci da feuil
leton e risvolti carnali di in
dubbio cattivo gusto. 

Accantonata la sua musa 
Franco Franchi, il regista 
Nando Cicero si tuffa qui in 
Inverecondi paradossi senza 
Inibizioni, con quell'« estro » 
maledetto che talvolta gli 
frutta l'appellativo di «diver
so » nella schiera dei più cor
rivi mestieranti. Interpretato 
con altrettanta, virulenta 
rozzezza da Landò Buzzanca, 
Rossana Podestà e Gloria 
Guida, Il gatto mammone fa 
Impallidire L'esorcista. 

d. g. 

Una sera 
c'incontrammo 

Dal cannibalismo femmini
le di Foemina rldens al neo
romanticismo di Incontro, a 
questo Una sera c'incontram
mo 11 regista Piero Schiva-
zappa «qui sulla traccia d'un 
-omanzo di Terzoll e Valme) 
sembra proseguire un suo di-
.senrso sostanzialmente miso
gino. 

La miliardaria americana 
cicciona che irretisce il pove
ro manovale lombardo Odeon 
e, In definitiva, la grottesca 
rariigurazione della donna 
possessiva e madre castra-
trice. E tale e anche la « bel
la » Impiegata che circuisce 
11 protagonista solo quando 
questi, di colno, diventa fa
moso per aver scritto una 
canzone di successo, Lui in
vece, candido ma non fesso 
(Intuisce di essere uno sfrut
tato), preferisce rimanere al 
margini della società del be
nessere che lo opprime In 
tutte le suo manifestazioni. 
Nei panni di Odeon, Johnny 
Dorelll è un po' fuori posto. 
anche se è grazie al suo me
stiere di commediante cne 
talvolta si ride, e non certo 
per la strumentalizzazione fa-
cllotta della mole di Fran 
Fullenwidcr. 

Dopo il rifiuto dell'Auditorium 

Alla Fiera gli spettacoli 
dell'ARCI di Cagliari 

CAGLIARI. 5 
Nonostante la chiusura del

l' Auditorium ordinata dalla 
Questura (con un grave ed 
assurdo divieto, non solo per
ché fondato su motivazioni 
Inconsistenti ma soprattutto 
in quanto priva la. città di 
Cagliari deli' unico locale 
adatto ad accogliere munite-

I stazioni artistiche e cultura
li), l'Arci comunica che gli 
spettacoli della Cooperativa 
Teatro Evento di Bologna 
tL'i'ioira e fantastica operet
ta di via Fratello e La rab
bia della tetra) saranno pre
sentati domenica e lunedi 
(ore 17 e ore 21) nella Sala 
del con<;iessi della Fiera cam
pionaria. 

Gli Stati Uniti al Festival dei Popoli 

Il cinema di un paese 
tra mito e memorie 

Ricordo di James Dean, adolescente inquieto 
Avventura e nostalgia dei cinegiornali — La 
serie di guerra « Perché combattiamo » 

Paradosso 
femminista 

per la Vanoni 
sulla scena 

Nostro servizio 
FIRENZE, 5 

Da tempo l'America è pro
tagonista del Festival del Po
poli, sia come maggiore pro
duttrice di cinema documen
tarlo, sia come oggetto deile 
Indagini sociologiche. 

Anche quest'anno 11 revival 
o l'attualità dell'universo 
americano caratterizzano gli 
aspetti più rilevanti della 
rassegna fiorentina. In que
sti pomeriggi e serate, den
sissimi di pellicole e affollati 
di spettatori, le prove mi
gliori colgono le linee di for
za e le strutture polimorfe 
della società o del cinema 
statunitense, tonti Inesauri
bili di Ispirazione Cosi dal 
cinema parte il mito di Ja
mes Dean, il primo teenager 
americano, dell'inglese Ray 
Connolly. che del cinema tra
volge i leggeri diaframmi 
per entrare nel'a vita e nel 
costume di moltitudini di gio
vani assetati di modelli per 
superare gli smarrimenti de
gli anrrt '50. Di James Dean, 
Il ribelle della «wild genera
tion ». Connolly ha costrutto 
un ritratto suggestivo avva
lendosi di materiale eteroge
neo, che va dagli spezzoni del 
suol 1 llm (La valle dell'Eden di 
Kazan. Gfoiientt't bruciata di 
Rav e il Gigante di Stevens. 
tutti del 'S5-'56) alle prime 
prove televisive, alle Intervi
ste con attori e registi che 
lavorarono con lui. Jlmmy 
passa come una meteo'-a nel 
mondo dello spettacolo, da 
Broadwav all'Actor's studio 
ad Hollywood, sconvolgendo
ne le regole per la sua feb
bre di vivere, di bruciare le 
tappe dell'esperienza con 
una ansia di assoluto, e af-
ferma, nella vita come nel 
cinema, la rivolta dell'indivi
dualità ambiziosa contro le 
regole e le convenzioni L'esi
stenza di Dean è stata una 
corsa aspra contro il tempo 
e contro 1 padri, contro la 
sostanza e le forme di una 
società in ripresa. Inaridita, 
che comprimeva nel confor
mismo puritano le forze vi
tali della gioventù 

James Dean, con 11 suo vol
to mobile e espressivo, ora 
dolce ora violento o Ironico; 
con la sua uniforme aggres
siva di cuoio e jeans: con la 
sua cultura onnivora, con 1 
suol amori terreni per le 
donne e la velocità: con la 
sua morte giovane, ha dato 
un corpo all'Inquietudine del
l'adolescenza, dilatando que
gli spazi di eternità fra l'In
fanzia e la maturità Le im
magini, guidate da un com
mento che vuol essere cri
tico senza emozioni, traccia
no Il profilo di Dean, e poi 
ne seguono II culto: l'Idolo 
scomparso è ritenuto Immor
tale dalla Incredulità delle 
folle. 1 frammenti della sua 
Porsche devastata vengono 
distribuiti al fans per una 
estrema comunione pagana, 
mentre I suoi effetti restano, 
con II calco del volto e la 
tomba, fonte di devozione. 

Divo moderno, costruito da 
sé più che dallo itar ivitcm, 
James Dean ha riassunto 
un'epoca e ha anticipato le 
dinamiche della contestazio
ne giovanile americana, vi
vendo la vita e la morte con 
la stessa Intensità. 

Ancora al cinema e al suo 
difficile rapporto con la real
tà ci riporta 11 lavoro di mon
taggio di Christian Black-

wood Yesterday's xoitness 
(«Testimone di Ieri») una 
rapida carrellata sul cine
giornali di attualità, ormai 
scomparsi dalle sale america
ne, commentata dall'esperto 
Raymond Fleldlng. della 
Tempie University di Phila-
delphla. che proprio sul New-
sreel ha scritto un accurato 
saggio. Il cinegiornale, nato 
si può dire con Lumière, ha 
avuto una Importanza straor
dinaria nella storia delle co
municazioni proprio per la 
capacità di Innumerevoli e 
spericolati ooeratorl della 
Pathé, della Blograph o del
la Vitagraph o delle altre 
grosse case che monopolizza
rono Il genere, di cogliere 
gli avvenimenti o 1 fenomeni 
più sensazionali da tutte le 
parti del mondo, In concor
renza con 11 tempo e con gli 
avversari 

La ripresa dal vero, sul vi
vo del fatti o delle curiosità 
riprodotta e diffusa talvolta 
anche in meno di 24 ore, ha 
entusiasmato per anni le pla
tee, prima dell'avvento della 
televisione. Le barriere del 
tempo e dello spazio erano 
come travolte da quelle Im
magini in movimento, spesso 
Imperfette. frettolose, ma 

sempre attuali anche se ma
nipolate Le notizie, regolate 
da elaborati meccanismi di 
produzione, come 11 film di 
Blackwood-Fleldlng cerca di 
analizzare anche attraverso 
una serie di interviste al pro
tagonisti di allora, filtravano 
per le redazioni e poi veni
vano divulgate nell'opinione 
pubblica con un impatto an
cora più violento che non i 
giornali. Vedere e, dopo il so
noro, sentire 1 personaggi 
della politica. 1 signori della 
guerra, l sovrani, l campioni 
dello sport o dell'aria (abbia
mo visto La Guardia, sinda
co di New York. Lawrence 
d'Arabia, Llndbergh ecc.); as
sistere nel caldo delle sale 
agli episodi più violenti delle 
guerre (dalla guerra del Boe
ri alla rivolta di Cuba all'at
tacco giapponese In Manciù-
ria): o sorridere per 1 feno
meni da baraccone Impieto
samente fotografati, per le 
sfilate o 1 frivoli concorsi 
di bellezza, tutto questo era 
una estensione collettiva del
la dimensione cinema, cine
ma come memoria, e come 
realtà. 

L'unica grossa contraddizio
ne, allora come adesso, era 11 
rapporto Uà l'occhio lmpar-

' zlale (non Impassibile) della 
j cinepresa, presente anche do 
i ve la morte, la miseria, la 
, violenza portavano il segno 
I degli uomini, e le preoccupa 

zionl morali e commerciali di 
distributori e censori che con-

1 dlzlonavano la visione pub
blica. 

L'attualità non è più allora 
semplice trasmissione di ac 
cadimenti, ma interpretazio
ne edulcorata della realtà, se
lezione di Immagini, quindi 
finzione. Questo non toglie 
validità di documento al ma
teriale reperito, per cui 
l'omaggio del lilm vu soprat
tutto alla perizia e al rischio 
degli operatori, spesso anoni
mi in caccia di notizie e ve
rità che alt i! avrebbero ma
nipolate. 

Sempre agli operatori, que
sta volta I militari del Signal 
Corps dell'esercito america
no, dobbiamo le Immagini 

i eccezionali che lormano l'os-
; satura della serie Wìui tue 
| figtli («Perchè combattla-
i moni , documentari di guer-

ìa del periodo '42-'45 a cura 
del ministero della dllesa de
gli Stati Uniti. Questa serie 
famosa, diretta da Frank Ca
pra in pieno spirito roosewel-
tlano e a cui collaborarono 1 
registi Veiller. Lltvak, Ivens, 
Huston, l'abile montatore 
Hornbcck, il musicista Tiom-
kin e l'attore Walter Huston 
come commentatore, ha se
gnato un appuntamento Im
portante per II Festival dei 
Popoli. Come storia Illustrata 
della seconda guerra mon
diale, con l'ansia dell'ora, 
ma con la certezza della 
vittoria delle democrazie. 
Wlui we tight riportava al 
pubblico americano le fasi sa
lienti del grande conflitto, 
suddiviso in blocchi temati
ci (vigilia di guerra, la bel
va all'attacco, dividere per 
conquistare, le battaglie di 
Inghilterra, di Russia, di Ci
na), attraverso un montaggio 
ellicacissimo di reportage, 
materiale documentarlo vec
chio e nuovo, lllm di finzio
ne, gralicl animati, attualità, 
che il tono didascalico e vi
brante del commento orga
nizzava In modo omogeneo 

Spesso l'analisi storica è 
sommaria o partigiana, le 
responsabilità vengono scari
cate tutte sulle spalle dell'In
vasore nazista di cui vengo
no sottolineate le spietate 
atrocità, gli errori strategici 
degli alleati vengono riscat
tati dall'eroismo e dalle sof
ferenze de! popoli, ma la pro

paganda, passato il tempo del
le emozioni è ora superata, 
dal fascino delle riprese sul 
fronti, dalle Ardenne a Sta
lingrado, le offensive, le con
troffensive, gli scontri aerei 
sul cieli di Londra o di Fran
cia. 1 bombardamenti selvag
gi di Rotterdam o Shanghai 
o Leningrado. 

Milioni di comparse non In
ventate dai produttori ma dal
la storia, scenografie distrut
te dalla furia della guerra 
senza sceneggiature, le solfe-
renze e gli esodi delle popo
lazioni, profughi di Polonia 
o di Cina, offrono un quadro 
senza precedenti degli avveni
menti militari di quei lunghi 
anni di morte, come nessun 
kolossal mal potrebbe realiz
zare. La resistenza del popo
li inglese, sovietico, cinese, è 
ormai entrata nell'epica con
temporanea, ma l'immedlatez-
za della visione, garantita dal 
rischio quotidiano di camera-
men combattenti, resta la più 
vivida testimonianza del sa
crificio collettivo. 

Significativamente ha chiu
so la serie La battaglia di 
S Pietro di John Huston, 
allora maggiore dell'esercito 
americano in Italia. Nella fa
ticosa avanzata degli alleati, 
con l'Infuriare delle battaglie 
di terra e d'aria, egli ha sa
puto cogliere il senso della 
Une di un incubo proprio su 
quei volti di contadini, di 
bambini, di donne pre-neorea
liste che escono dalle mace
rie e dal rifugi, sorridendo 
per la libertà ritrovata. 

Giovanni M. Rossi 
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Da «cantante della mala
vita» ai margini dell,» cele
brità fino ad essere consa
crata star della musica leg
gera Italiana, ce n'è volu
to di tempo e di ostinazio
ne: ecco ciò che simpatica
mente ammette Ornella Va
noni dichiarandosi oggi di
sposta a fare, con altrettan
ta tenacia, nuove esperien
ze, e quindi felice di torna
re a recitare in teatro, seb
bene in una commedia che 
è un « po' » musicale. 

Accinto a Duilio Del Pre
te. Glanrico Tedeschi ed Eri
ka Blanc, la Vanoni tome 
rà Infatti presto sulle scene 
protagonista di Amori miei, 
un testo di Iain Fiastrl pro
dotto dalla «premiata fab
brica» Garinel e Giovannino 
11 debutto è previsto per il 
li) dicembre al Teatro del 
Casinò di Sanremo, poi lo 
spettacolo andrà In scena a 
Torino (al Teatro Alfieri, dal 
21 dicembre), Verona (al Tea
tro Nuovo, dal 13 gennaio), 
Firenze (al Teatro della Per
gola, dal 29 gennaio), Bolo
gna (al Teatro Duse dal 17 
febbraio) e sarà Infine alle 
soglie della primavera al Si
stina di Roma e al Teatro 
Manzoni di Milano. 

laia Fiastrl. attiva anche 
quale sceneggiatrlce in cam
po cinematografico, presenta 
•4mori miei come « una sto
ria concepita per una don
na, che il cinema non mi 
avrebbe ma! permesso di rea
lizzare ». ma precisa subito 
che non si trat ta di un te
sto femminista In senso stret
to. « osservante », poiché el
la non condivide appieno quel
la « rivolta » della donna che 
da più parti si è anda
ti recentemente registrando. 
« Strumento per porre l'ac
cento su Inquietudini e disagi 
tipicamente femminili », Amo
ri miei si propone, dunque, 
nel caratteri di una moderna 
pochade, sviluppata in chia
ve di paradosso, molto sopra 
le righe: la vicenda nuda e 
cruda narra di una moglie 
do ta t i di enorme carica af
fettiva, che il marito, esagi
tato giornalista, è Incapace 
di assorbire. Se non fosse 
per 1 consigli di un bizzarro 
docente di psicologia matri
moniale, Il connubio sarebbe 
destinato a fallire, ma ci pen
serà comunque 11 marito a 
creare ulteriore scompiglio 
con una scappatella. 

NELLA FOTO: Duilio Del 
Prete, L'rika Blanc, Ornella 
Vanoni e Cianrico Tedeschi, 
in un momento di pausa du
rante le prove. 
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I LADRI DI CAROLINA — 
La terza puntata della serie 
Romanzo popolare Italiano, 
cui abbiamo assistito l'altra 
sera, e stata la più lineare 
)ra quelle fino ad ora tra
smesse. Gregoretti ha scom
posto le 600 pagine dei Ladri 
dell'onore di Carolina Inver
nato soprattutto allo scopo 
di farne un riassunto e, 
quindi, di offrircene alcune 
scene chiave: ma già con 
questa operazione, ovviamen
te, ci ha spinto ad una let
tura critica della trama, del
le situazioni, dei personaggi, 
della « morale » del romanzo. 
Riflettendo sulle puntate di 
questa sene, si può anche ca
pire meglio come, servendosi 
soltanto della selezione del 
montaggio, sarebbe possibile 
portare criticamente sul vi
deo i testi letterari, anziché 
trascriverli con maggiore o 
minore «fedeltà»: e, quindi, 
si possono giudicare meglio 
tanti sceneggiati che hanno 
anch'essi riassunto, inevita
bilmente, t'opera di cut reca
vano il titolo, ma solo sche
matizzandola e ricalcandone 
il profilo di superficie. 

Anche questa volta, comun
que, Gregoretti è poi inter
venuto direttamente a com
mentare le scene e ad ana
lizzare sommariamente i pro
cedimenti narrativi propri del 
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Agnelli 
non vuole 
la Honda 

Il tentativo della fabbrica giapponese Honda di ac
quistare l'Innocenti si scontra con gli interessi di 
Agnelli, il quale non vuole vedersi insediare in Ita
lia una fabbrica capace di produrre un'utilitaria, 
la 350, in grado di conquistare una enorme por
zione del mercato. 

L'Europeo conduce in questo numero una inchiesta 
approfondita sul romanzo Agnelli-Innocenti e sul
le colpe del governo in questo strano affare. 

Sull'Europeo troverete il nuovo fascicolo speciale df 
Ricerche, dedicato in modo particolare agli stu
denti e agli insegnanti. Nel fascicolo di questa set
timana, il tema trattato è la medicina moderna e 
il suo fallimento nel guarire certe malattie: quali 
sono le altre medicine che si stanno affermando 
ora. 

IMrttlitilJrfil 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 
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romanzo d'appendice: e ha 
formulato qualche riflessione, 
come al solito, sul rapporto 
fra i romanzi della Invernizio 
e t lettori, e su ciò che di quel 
rapporto sopravvive, magari 
in altre forme: su questo pia
no, il diretto riferimento ai 
fotoromanzi, compiuto anche 
attraverso le inquadratura 
fisse, è stato assai giusto. 
Tuttavia, questa volta la pun
tata è stata piuttosto avara 
nell'analisi culturale pia ge
nerale: la fantasia di Grego
retti. evidentemente, st ero 
un po' inaridita. C'è da chie
dersi, d'altra parte, se fosse 
possibile per un solo autore 
reggere al medesimo ritmo 
per tante puntate e su un 
arco così vasto di temi: pro
prio per questo abbiamo det
to sin dall'Inizio che, l'essere 
stata realizzata come "Serie 
d'autore » aveva insieme av
vantaggiato e danneggiato 
questo Romanzo popolare ita
liano. Se Gregoretti si fosse 
cercato (all'interno dei suoi 
collaboratori, tecnici e atto
ri, o fuori degli studi) inter
locutori con i quali elaborare 
dialetticamente l'iniziativa, 
lo sforzo avrebbe dato proba
bilmente frutti più numerosi 
e più vari. 

g. e 


